
PARCO Allegato alla Determinazione 40/DIR dell’11/03/2022 

REGIONALE 
DELL'APPIA 
ANTICA 

  

Parco Regionale dell’Appia Antica 

00179 Roma via Appia Antica, 42 
Tel. 06 5126314 

C.F 96289850586 

Mail: info@parcoappiaantica.it 

Pec:  parcoappiaantica@regione.lazio.legalmail.it  
Web: www.parcoappiaantica.it 

 

 

AVVISO DI GARA 

 

 

 

 

 

Per la concessione di valorizzazione – ex art. 3 bis del D.Lgs. 351/2001, convertito, con modificazioni, dall’art. 

1 della L.n. 410/2002- dell'immobile denominato “casale delle Vignacce”, comprensivo degli annessi 
manufatti agricoli e della tenuta agricola, sito in via Muracci dell'Ospedaletto s.n.c. – Roma - CIG 

91383569ED 
 
 
 
 

L’ENTE PARCO REGIONALE DELL’APPIA ANTICA, 
Ente regionale di diritto pubblico istituito con L.R. n.   68   del    10/11/1988 

 
 
 
 

VISTO 
 

- L’art. 3 bis del D.L. 25 settembre 2001 n. 351 convertito con modificazioni, dall’art. 1 della Legge 
23 novembre 2001 n. 410 recante “Valorizzazione e utilizzazione a fini economici dei beni im-
mobili dello Stato tramite concessione o locazione”; 

- l’art. 58 comma 6, del D.L. 25 giugno 2008, n. 112 convertito con modificazioni dalla Legge 6 
Agosto 2008, n. 133, con la quale le procedure di valorizzazione  ed utilizzazione ai fini econo-
mici, inizialmente previste dall’art. 3 bis, comma 1, del D.L. 351/2001, solo per gli immobili dello 
Stato, sono state estese anche agli immobili inseriti  negli elenchi ovvero nel piano delle aliena-
zioni  e valorizzazioni immobiliari previsto dal comma 1  del medesimo art. 58  del d.l. 112/2008; 

 
 

RENDE NOTO 
 

Che intende procedere alla concessione di valorizzazione ex art. 3 bis del D.Lgs. 351/200 convertito 
con modificazioni, dall’art. 1 della L. 23 novembre 2001 n. 410, l’immobile denominato  “Casale delle 
Vignacce”, comprensivo degli annessi manufatti agricoli e della tenuta agricola, sito in via Muracci 
dell'Ospedaletto s.n.c. – Roma descritto al punto 2 del presente avviso. 
 
 

1. Informazioni generali 
 



Il bene di cui sopra e  concesso affinche  il concessionario, selezionato ad esito della procedura di gara, 
lo usi, lo custodisca e lo conservi per  adibirlo  ad attivita  agricola multi-funzionale ovvero agricola, 
ricettiva, di trasformazione e vendita diretta di prodotti tipici, culturale, sociale, didattica, ricreativa e 
terapeutico riabilitativa, di promozione turistica, di formazione e convegnistica - comprese le attivita  
finalizzate alla valorizzazione dell’immobile nel rispetto delle destinazioni d’uso consentite, dei vincoli 
cui e  sottoposto il complesso e delle prescrizioni derivanti dagli Enti posti a sua tutela - con le attivita  e 
le iniziative indicate nelle linee di indirizzo per la gestione del complesso di cui alla deliberazione del 
Commissario Straordinario n. 20 del 7.10.2016  come integrato con Deliberazione del Presidente n. 3 
del 02 febbraio 2022    perseguendo, in armonia con le caratteristiche dell’immobile e della connessa 
tenuta agricola, le finalita  di utilita  sociale ed inclusiva, aggregativa e ricreativo-culturale, divulgativa, 
di ricerca, formazione e sperimentazione, e consentendo lo sviluppo dell’agriturismo con un’offerta di 
qualita  coerente con i caratteri del Parco, il presidio, la valorizzazione, la conservazione della qualita  
dell’ecosistema e del paesaggio rurale, nel rispetto di interessi produttivi coerenti e legati 
all’accoglienza turistica, alla fruizione del Parco, alla diffusione della cultura agro-ambientale, 
alimentare e alle attivita  agricole. 
 
La  concessione del bene non comporta alcuna traslazione, anche implicita, di potestà pubbliche; il 
rapporto di concessione, che verrà ad instaurarsi ai sensi e per gli effetti della richiamata disposizione, 
sarà disciplinato dall’atto di concessione (Allegato 11), dal presente Avviso, nonché dalle norme, 
regolamenti e prescrizioni nei medesimi richiamati. 
 
Alla concessione non si applicano le disposizioni di cui al D.Lgs. 50 del 18/04/2016 e s.m.i. salvo che 
per le disposizioni normative espressamente richiamate negli atti di gara. 
 
La presente procedura non è divisa in lotti e ha ad oggetto un unico compendio immobiliare e riguarda 
la concessione del: 
 

- Casale delle Vignacce e dall’annessa tenuta agricola, per il quale è prevista la concessione di va-
lorizzazione, in via Muracci dell’Ospedaletto in Roma, acquisito al patrimonio dell’Ente Parco 
Regionale dell’Appia Antica in data 31.5.2015 con atto rep. N. 76868 racc. n. 11564 registrato a 
Latina il 21.6.2005 al n. 5115 serie T; 

- Tenuta Agricola ex Toccafondi comprensivo degli annessi manufatti agricoli di proprietà della 
Regione Lazio di cui l’Ente è concessionario a seguito di atto n. G08592 del 18 maggio 2020 
adottato nel rispetto delle disposizioni di cui alla D.G.R. 428 del 28/06/2019 e della Determina-
zione n. G14224 del 17 ottobre 2019. 

 
come meglio descritto nella documentazione presente nel data room. 

 
- Base d’asta: 

 
La base d’asta è di euro 68.000 (sessantottomila/00) oltre IVA annui 

 
- Investimenti minimi richiesti 

 
Ai fini della valorizzazione del bene il concessionario dovra  effettuare almeno i seguenti 
investimenti: 



 
Modifiche accessibilita  camera disabili al PT.    €                  5.000,00  
 Inserimento di una piattaforma elevatrice senza fossa con pareti vetrate  €                35.000,00  
 Realizzazione di una nuova scala interna    €                10.000,00  
 Realizzazione di una tettoia a protezione dell'accesso posto al 1° livello sul 
lato nord   

 €                  1.000,00  

 Sistemazione area antistante ingresso lato sud    €                33.000,00  
 Sistemazione area ex fontanile    €                  4.500,00  
 Ricostruzione manufatto attuale porcilaia lato est    €             150.000,00  
 Realizzazione di un varco nel muro portante    €                  3.500,00  
Opere cucina e sale ristorazione  €                48.000,00  
Opere per camere ospitalita   €                32.000,00  
Arredi sale  €                  9.600,00  
Arredi camere  €                12.000,00  
TOTALE COSTO INVESTIMENTI  €         343.600,00  

 
come riportati in dettaglio nel data room che dovranno essere realizzati entro 36  mesi dalla 
firma della concessione. 

 
- Il canone offerto sarà, a partire dall’anno successivo alla sottoscrizione della concessione, e per 

ciascun anno di durata della stessa, adeguato in misura corrispondente alla variazione  pari al 
100% della variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impie-
gati, verificatosi nell’anno precedente. L’aggiornamento di cui sopra sarà annualmente operato 
dall’Ente senza necessità di ulteriori comunicazioni al concessionario. 
 

- Per ogni eventuale ritardo nella corresponsione del suddetto canone saranno applicati gli inte-
ressi moratori in misura pari al tasso di interesse del principale strumento di rifinanziamento 
della B.C.E. maggiorato di 7 punti rispetto allo stesso, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del D.Lgs. n. 
231 del 9/10/2002; in deroga espressa all’art. 1282, II comma c.c. le parti concordano che i sud-
detti interessi moratori decorreranno, senza necessità di costituzione in mora da parte dell’Ente 
dal giorno successivo al termine per il pagamento suindicato. 

 
- Il canone annuo verrà proposto dal concorrente in sede di presentazione dell’Offerta econo-

mico-temporale in considerazione dell’importo dei lavori obbligatori di recupero e restyling (su 
riportati) da eseguire al fine di assicurare al Concessionario il perseguimento dell’equilibrio eco-
nomico- finanziario degli investimenti e della connessa gestione. Sempre a tal fine è previsto che 
il Concessionario inizi a corrispondere il canone dopo il decorso di sei mesi dalla sottoscrizione 
della concessione e che, per i primi tre   anni dalla sottoscrizione della stessa, corrisponda un 
canone pari al 30% (oltre IVA di legge) di quello proposto in sede di Offerta. Dal terzo anno in 
poi il canone verrà corrisposto nella misura piena. 

 
- durata della concessione espressa in anni 

 
La durata della concessione va da un minimo di anni sei (6) ad un massimo di anni venti (20). Si 
precisa che la concessione avra  decorrenza dalla data di stipula del relativo atto. 

 



- durata della validità dell’offerta 
 
L’offerente e  vincolato alla propria offerta per il periodo di 240 giorni dalla scadenza del termine 
ultimo previsto per la relativa presentazione. 
In caso di mancata stipula dell’atto di concessione entro il predetto periodo l’Ente e 
l’Aggiudicatario potranno convenire di prorogare la validita  dell’offerta e della cauzione 
provvisoria a condizioni invariate per il tempo che l’Ente riterra  necessario alla formalizzazione 
dell’atto. Resta inteso che ove non si addivenga alla sottoscrizione della convenzione nulla sara  
dovuto all’aggiudicatario. 
 

- valutazione delle offerte 
 

La concessione sara  aggiudicata secondo il criterio dell’offerta economicamente piu  vantaggiosa 
secondo quanto riportato nel punto 10 del presente avviso., 

 
La documentazione di gara, oltre al presente Avviso, e  costituita dalla seguente documentazione: 
 

Allegato 1 Modello A1 – Istanza di Partecipazione 
Allegato 2 Modello A2 – Scheda identificativa 
Allegato 3  Modello A3 – Dichiarazioni sostitutive 
Allegato 4 Modello A4 – Dichiarazione di impegno 
Allegato 5  Modello A5 – Dichiarazione familiari conviventi 
Allegato 6 Modello A6 – Verbale di avvenuto sopralluogo e presa visione 

dei luoghi 
Allegato 7  Modello A7 – Offerta tecnica 
Allegato 8 Modello A8 – Offerta economico temporale 
Allegato 9 Modello A9 -  Scheda CIR 
Allegato 10 Modello A10 – Schema  PEF 
Allegato 11 Linee guida valorizzazione 
Allegato 12 Schema Concessione 
Allegato 13 Certificato destinazione Urbanistica 
Allegato 14 Data Room 
Informativa per il trattamento dei personali 

 
La suddetta  documentazione e  consultabile  sul sito internet www.parcoappiaantica.it , sotto la voce 
Ente di gestione/ Avvisi e Bandi. 
Potra  essere, altresì  consultabile presso la sede dell’Ente Parco Regionale dell’Appia Antica, via Appia 
Antica 42, 00145 Roma, previo appuntamento da richiedersi al responsabile del procedimento alla mail 
sotto riportata. 
 
Il responsabile del procedimento e  il dott. Luca Fegatelli (e-mail   l.fegatelli@parcoappiaantica.it). 

 
 
 
 
 

http://www.parcoappiaantica.it/


2. INDIVIDUAZIONE DEI BENI OGGETTO DELL’AVVISO 

 

Il complesso immobiliare costituito dal Casale delle Vignacce e dall’annessa tenuta agricola, per il quale 
e  prevista la concessione di valorizzazione, in via Muracci dell’Ospedaletto in Roma e : 

-  stato acquisito al patrimonio dell’Ente Parco Regionale dell’Appia Antica con atto rep. N. 76868 
racc. n. 11564 in data 31.5.2015 registrato a Latina il 21.6.2005 al n. 5115 serie T.  

- stato concesso dalla Regione Lazio a seguito di atto n. G08592 del 18 maggio 2020 adottato nel 
rispetto delle disposizioni di cui alla D.G.R. 428 del 28/06/2019 e della Determinazione n. 
G14224 del 17 ottobre 2019 
 

Il complesso e  individuato, come da atti di acquisto, al catasto: 
- Per quanto riguarda i beni di proprietà dell’ente: 

a. Foglio UTE 923 particelle NN. 62 e 67 dell’NCEU di Roma  
b. Foglio UTE 924 particelle NN. 21, 22, 23, 24, 25, 26, 29, 30, 171 dell’NCEU di Roma. 

Per una superficie complessiva di 161.863 mq. 
Sulla particella 25 insiste un fabbricato rurale denominato “Casale delle Vignacce” con un volume 
complessivo di 2.000 mc circa. 
 

- Per quanto riguarda i beni dati in concessione al Parco dalla Regione Lazio: 
c. Foglio 924 particelle NN. 43, 44, 45, 340, 344, 149, 112, 55, 296, 300, 151, 152, 153, 95, 

96, 93, 54, 57, 154, 97, 98, 337, 345, 525, 113, 115, 116, 529, 528 dell’NCEU di Roma. 
Per una superficie complessiva di 91.614 mq. 

 
 
Il complesso e  stato oggetto di intervento di restauro dell’immobile, di recupero del paesaggio  rurale e 
di risistemazione del vicolo di Tor Carbone.   
 
La tenuta e  delimitata a sud/est dal Forte Appia e a sud/ovest dal sito storico di Zampa di Bove. Il nucleo 
principale e  incentrato su Via Muracci dell'Ospedaletto ed affaccia su Vicolo di Tor Carbone ed e  
composta da un fondo principale ed alcuni fondi non in continuita , ma molto vicini. 
E’ un complesso fondiario incuneato tra la Via Appia Antica e la Via Ardeatina, la cui ricognizione storica 
ha individuato nell’attivita  agro-pastorale la sua principale vocazione. Il casale ha gia  subito un integrale 
intervento di recupero da parte dell'Ente Regionale Parco Appia Antica (approvazione del progetto nel 
2007- affidamento dei lavori nel 2008 - fine lavori 2011). Il recupero ha inteso riportare le condizioni 
per la ripresa dell'attivita  agricola, con la ristrutturazione edilizia che ha riguardato il casale ed il 
restauro paesaggistico-funzionale dei terreni. Recentemente sono stati ultimati anche i lavori di 
riqualificazione della strada di accesso al fondo, vicolo di Tor Carbone. 
 
E  obbligatorio eseguire un sopralluogo presso l'immobile previa richiesta, da effettuarsi con congruo 
preavviso,  da inoltrare all’Ente Parco Regionale dell’Appia Antica al seguente indirizzo: e-mail 
info@parcoappiaantica.it  
Al solo fine di consentire detto sopralluogo l’Ente mettera  a disposizione un referente, previa 
comunicazione al Funzionario tecnico reperibile all'indirizzo mail sopraindicato. 
Il sopralluogo dovra  essere eseguito dal legale rappresentate, ovvero da incaricati muniti di apposita 
delega, del soggetto interessato a partecipare alla presente procedura nel periodo dal 30 marzo 2022 
al 20 aprile 2022. 



Sara  rilasciato dal referente dell’Ente un attestato di vista dei luoghi, che dovra  essere allegato alla 
documentazione presentata in sede di gara. 
Nell'ipotesi in cui copia dell'attestato conservato agli atti dell'Ufficio manchi della sottoscrizione del 
soggetto che ha effettuato il sopralluogo e lo stesso non risulti allegato alla documentazione presentata 
in sede di gara, il concorrente sara  escluso dalla presente procedura. 
 

 
3. SOGGETTI AMMESSI 

 
Sono ammessi a partecipare alla gara, singolarmente oppure in Raggruppamento Temporaneo, gli 
operatori economici (cosi come definiti all’art. 3 lettera p del D. Lgs. n.50/2016, qui richiamato per 
analogia) in possesso dei seguenti requisiti: 

 
a) assenza di cause di esclusione previste dall’art. 80 del D.lgs n.50/2016; 
b) iscrizione alla C.C.I.A.A; 

 
In caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarita  essenziale degli elementi di gara, con 
esclusione di quelle afferenti all'Offerta economica e all'Offerta tecnica, la stazione appaltante assegna 
al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perche  siano rese, integrate o regolarizzate le 
dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile 
decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente e  escluso dalla gara. Costituiscono irregolarita  
essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono l'individuazione del 
contenuto o del soggetto. 
 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del D.Lgs. 
50/2016 e smi. 
 
In ogni caso e : 
 

- È fatto divieto ai concorrenti di partecipare in più di un raggruppamento temporaneo di imprese (RTI) 

o consorzio, ovvero di partecipare anche in forma individuale in caso di partecipazione in forma asso-

ciata. 

- È fatto divieto ai consorziati per i quali concorre il consorzio stabile/consorzio tra società cooperative 

di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; in caso di inosservanza di tale divieto saranno esclusi 

dalla procedura sia il consorzio che i consorziati. 

 

Sono ammesse alla procedura anche societa  con sede in altro Stato membro dell’Unione Europea. 
 
 

4. CAUZIONE PROVVISORIA 
 

A copertura della mancata sottoscrizione dell’atto concessorio, l’Offerta e  corredata da una cauzione 
pari ad Euro 2.000 (duemila) che potra  essere prestata, a scelta del concorrente a mezzo di: 

1. fideiussione bancaria o polizza assicurativa, rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 
rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016, che dovrà prevedere 
espressamente:  



 una validita  di almeno 240 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;  

 la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 
1944 cc.;  

 la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 co. 2 cc.; 

 la sua operativita  entro 15 giorni, su semplice richiesta scritta dell’Agenzia; 

2. assegno circolare del valore di € 2000 (Euro duemila) da intestare all’Ente Regionale Parco 
dell’Appia Antica, riscuotibile in Italia; 

3. bonifico dell’importo di euro € 2000 (Euro duemila) da effettuare alle seguenti coordinate ban-
carie:  

Intestatario: Ente Parco Regionale dell’Appia Antica (c.f. 96289850586) 

IBAN: IT 71P0503403203000000010791 

nella causale dovra  essere riportato “cauzione provvisoria Casale delle Vignacce“; dovra  essere 
prodotta copia del bonifico 

 

La cauzione provvisoria e  posta a garanzia della corretta partecipazione alla gara e garantisce anche 
la mancata sottoscrizione dell’atto concessorio per fatto dell’aggiudicatario; essa sara  svincolata al 
momento della sottoscrizione dell’atto. In caso di mancata sottoscrizione dell’atto di concessione 
per fatto non imputabile all’Ente concedente, la cauzione sara  escussa integralmente. 

Al momento dell’aggiudicazione l’Ente concedente provvedera  a svincolare l’intero importo della 
cauzione provvisoria presentata dai concorrenti non risultati aggiudicatari. La cauzione 
provvisoria presentata dall’aggiudicatario sara  sostituita dalla cauzione definitiva. al momento 
della stipula dell’atto. 

L’offerta dovra , inoltre, essere corredata, pena di esclusione, dall’impegno di un fidejussore, anche 
diverso da quello che ha rilasciato le garanzia provvisoria, a rilasciare le garanzie fidejussorie di cui 
al punto 15 qualora l’offerente risulti affidatario. 

 
5. TERMINI, REQUISITI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 
Il plico  (formato max A3) contenente la documentazione e l’offerta, come indicate nel prosieguo e 
redatte in lingua italiana, dovra  pervenire sigillato (con qualsiasi modalita  che ne impedisca l’apertura 
senza lasciare manomissioni evidenti), a mezzo raccomandata del servizio postale, mediante agenzia di 

recapito autorizzata ovvero consegnato a mano, entro il termine perentorio delle ore  13.00 del giorno 12 

luglio 2022 al seguente indirizzo: Ente Parco Regionale dell’Appia Antica, via dell’Appia Antica 42, 00145 

Roma. 

Farà fede il timbro della data di ricevuta e l'ora apposta dall'Ufficio ricevente sul plico consegnato. 

L’Ente non risponde delle offerte inviate per raccomandata o a mezzo terze persone che non siano 
pervenute o che siano pervenute in ritardo, rimanendo a carico del mittente il rischio del mancato 
tempestivo recapito. 
I plichi ricevuti oltre il predetto termine saranno considerati come non pervenuti, quindi non verranno 
aperti e potranno essere riconsegnati al mittente previa richiesta scritta. 
 



Il plico contenente la documentazione di seguito indicata, dovra  riportare la dicitura "Gara per la 
concessione dell'immobile denominato “Casale delle Vignacce”, comprensivo degli annessi manufatti 
agricoli e della tenuta agricola, sito in via Muracci dell'Ospedaletto s.n.c. – Roma. Non aprire" e recare 
esternamente i seguenti dati del concorrente: denominazione o ragione sociale, indirizzo, numero di 
fax  e l’ indirizzo di posta elettronica / posta elettronica certificata PEC cui inviare le comunicazioni 
relative alla presente procedura. 
 
In caso di raggruppamento dovra  essere specificata sul plico la denominazione/ragione sociale di tutti 
i componenti, fermo restando che in relazione al capogruppo dovranno essere forniti tutti i contatti su 
richiesti e che le comunicazioni relative alla procedura saranno inviate esclusivamente a quest’ultimo. 
 
Il plico dovra  contenere al suo interno, a pena di esclusione, tre buste sigillate sui lembi di chiusura 
secondo le modalita  su richiamate, recanti l'intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente: 
"A - Documentazione amministrativa", "B – Proposta progettuale” e “C - Offerta economico temporale". 
La documentazione di gara dovra  essere sottoscritta dalla persona che ha il potere giuridico di 
impegnare il concorrente. 
Si precisa che nel caso in cui la documentazione sia sottoscritta da un procuratore del concorrente, 
dovra  essere allegato, a pena di esclusione, l'atto di procura, anche in copia. 
 
Si precisa inoltre che, in caso di presentazione di documenti redatti in lingua straniera, gli stessi 
dovranno essere corredati: 
Per quanto riguarda alla Busta A – Documentazione Amministrativa: traduzione  giurata in lingua 
italiana di quanto riportato nella stessa; 
Per tutti gli altri documenti: traduzione semplice in lingua italiana, fermo restando che anche in tal caso 
la Commissione terra  esclusivamente conto di quanto rappresentato nella traduzione stessa. 
In caso di contrasto tra il testo in lingua straniera e il testo in lingua italiana, prevarra  la versione in 
lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedelta  della traduzione. 
 
In caso di mancanza, incompletezza o irregolarita  dei documenti contenuti nella Busta A – 
Documentazione Amministrativa, ovvero della traduzione nel caso di documenti redatti in lingua 
straniera, si applica l’art. 83, comma 9, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i..  
 

6. BUSTA A - "DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA" 
 
Il partecipante, a pena di esclusione, dovra  inserire nella busta A “Documentazione Amministrativa”: 
 

1. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE redatta in bollo da 161 (sedici) euro, firmata dal legale 
rappresentante del soggetto concorrente con la quale si chiede di partecipare alla procedura di 
gara e si forniscono tutti i dati richiesti dalla dall’Ente  secondo il “Modello A1” (Allegato 1). La 
stessa dovrà essere corredata dal documento di identità in corso di validità del/i sottoscrittore/i 
e dall'eventuale procura. 

2. SCHEDA IDENTIFICATIVA, firmata dal legale rappresentante del soggetto concorrente.  

                                                 
1 la mancata apposizione della marca da bollo potrebbe comportare la trasmissione degli atti per la   regolarizzazione all’ufficio del registro entro 30 giorni 
dalla data di esperimento della gara; nel caso di concorrente esentato dal pagamento del bollo ai sensi dell’art. 17 del d.lgs. 460/97 darne indicazione nella 
domanda 



In essa, con le modalità previste dal D.P.R. 28.12.2000 n.445, devono essere indicati tutti i dati 
relativi al soggetto concorrente necessari per lo svolgimento della procedura di gara secondo il 
“Modello A2” allegato al presente Avviso e con le modalità ivi indicate (Allegato 2). 

3. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA, firmata dal legale rappresentante del soggetto concorrente. 
In essa, con le modalità previste dal D.P.R. 28.12.2000 n. 445, devono essere rese tutte le dichia-
razioni previste dal “Modello A3” allegato al presente Avviso e con le modalità ivi indicate (Alle-
gato 3). In tale dichiarazione devono essere indicate le esperienze gestionali acquisite, preferi-
bilmente in attività analoghe a quelle compatibili con la destinazione d'uso del bene; deve essere 
indicata la volontà eventuale di sub concedere ai sensi dell’art 3-bis, comma 5, lettera b) del DL 
351/2001 parte delle attività; in caso di nuova costituzione, e di partecipazione di eventuali sog-
getti terzi non capogruppo (siano essi persona giuridica o fisica), con esperienze pregresse nella 
gestione di strutture simili o assimilabili a quelle proposte, questi dovranno dichiarare la pro-
pria collaborazione in affiancamento/supporto dell'organizzazione delineata dall'offerente per 
almeno i primi cinque anni di concessione. 

4. AUTORIZZAZIONE all’ l’Ente, in caso di  accesso agli atti ai sensi della L. 241/90 o accesso civico  
ai sensi dell’art. 5 comma 2 del D.Lgs. 33/2013 , di rilasciare copia di tutta la documentazione 
presentata per la partecipazione alla procedura., firmata dal legale rappresentante  del soggetto 
concorrente,  

5. DICHIARAZIONE D'IMPEGNO, firmata dal legale rappresentante del soggetto concorrente. In 
essa, con le modalità previste dal D.P.R. 28.12.2000 n.445, devono essere rese tutte le dichiara-
zioni previste dal “Modello A4” allegato al presente Avviso e con le modalità ivi indicate (Alle-
gato 4).  

6. DICHIARAZIONE FAMILIARI CONVIVENTI, da compilare secondo il “Modello A5” allegato al 
presente Avviso (Allegato 5). 

7. GARANZIA PROVVISORIA con le modalità e gli impegni di cui al precedente art. 4, incluso l'im-
pegno del garante a costituire la garanzia fideiussoria secondo le modalità richiamate nell’art. 
15 in caso di aggiudicazione della concessione. 

8. ATTESTAZIONE DELL’ASSOLVIMENTO DEGLI OBBLIGHI DI CONTRIBUZIONE A FAVORE DELL’ANAC, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, commi 65 e 67, della L. 266/2005 e della Deliberazione A.N.AC. del 
9 Dicembre 2014, pari ad € 140,00. Il pagamento del contributo dovrà essere effettuato, a pena 
d’esclusione, entro il termine di scadenza della gara. Per eseguire il pagamento sarà necessario iscri-
versi on line al “Servizio Riscossione Contributi” presente sul sito dell’A.N.AC. 

9. IDONEA REFERENZA BANCARIA rilasciata da un istituto di credito attestante la solidità econo-
mica e finanziaria del concorrente (se il concorrente non è in grado, per giustificati motivi di 
presentare le referenze richieste, può provare la propria capacità economica e finanziaria me-
diante altri documenti da rimettere all’esame dell’ente concedente). 

10. In caso di R.T. o Consorzio costituito: STATUTO E ATTO COSTITUTIVO, mediante scrittura pri-
vata autenticata, contenente il MANDATO COLLETTIVO speciale con rappresentanza conferito 
dai mandanti al soggetto designato capogruppo, il quale stipulerà l’atto in nome e per conto pro-
prio e dei componenti mandanti.  

11. In caso di R.T. o Consorzio costituendo: DICHIARAZIONE, sottoscritta da tutti i componenti, 
contenente l'indicazione delle quote di partecipazione di tutti i componenti e l’impegno, in caso 
di aggiudicazione, a conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza al soggetto desi-
gnato capogruppo, il quale stipulerà l’atto in nome e per conto proprio e dei componenti man-
danti.  



La documentazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante e dai mandanti del sog-
getto concorrente. 

12. VERBALE DI AVVENUTO SOPRALLUOGO E PRESA VISIONE DEI LUOGHI rilasciato durante il 
sopralluogo obbligatorio, conforme a quanto riportato nel “Modello A6” allegato al presente av-
viso (Allegato 6). 

 
Fermo restando quanto su riportato, nel caso di raggruppamenti di imprese, le firme sulle dichiarazioni 
e i documenti di cui al presente punto dovranno essere apposte anche ai sensi del successivo punto  9. 
 

 

7. Busta B – PROPOSTA PROGETTUALE 
 
L'offerta tecnica e  costituita dalla Proposta progettuale che deve essere redatta, in conformita  alle 
indicazioni contenute nel Modello Offerta Tecnica allegato al presente Avviso (Allegato 7) e 
comprendere, pena esclusione, i seguenti documenti da riportarsi sia in forma cartacea che su CD-ROM 
o DVD non riscrivibile: 
 

1. RELAZIONE TECNICA, articolata in: 
a. Elementi generali – Descrizione: 

i. Descrizione del progetto di utilizzazione del bene per cui si richiede la conces-
sione di valorizzazione in uso, con relazione descrittiva delle attività che si inten-
dono realizzare, piano degli interventi ed obiettivi (senza che vengano riportati i 
relativi importi economici, che dovranno essere indicati esclusivamente nell’of-
ferta economica); 

ii. Conformità con gli strumenti vigenti; 
b. Soluzione di recupero e manutenzione del complesso 

i. Piano di gestione e contributo allo sviluppo locale 
ii. Sostenibilità ambientale ed efficienza energetica 

iii. Opportunità turistica 
 

c. Cronoprogramma 
 
La Relazione Tecnica dovra  essere compilata in tutte le sue parti e presentata, a pena di esclusione, sia 
in forma cartacea che su CD-rom/DVD non riscrivibile, trasformata in PDF e digitalmente sottoscritta, 
secondo il format proposto nell'Allegato 7 fermo restando che, in caso di omessa sottoscrizione di 
quest’ultima, si procedera  a richiederne l’integrazione al concorrente entro un termine perentorio (non 
superiore a dieci giorni), decorso inutilmente il quale l’operatore sara  escluso dalla procedura. Ad ogni 
elemento di valutazione sara  attribuito un punteggio, secondo quanto dettagliato nell’ Art.10 del 
presente Avviso. 

In caso di discordanza fra la documentazione cartacea e quella su supporto magnetico, farà fede la do-
cumentazione cartacea.  

 
2. MATERIALI ILLUSTRATIVI, da elaborare secondo le specifiche di seguito indicate e da inserire 

nella BUSTA B a corredo della Relazione Tecnica, consistenti in: 



 
Elaborati 

a. Inquadramento 
b. Nuovi usi 
c. Interventi 
d. Vision 

 
Gli elaborati elencati al punto 2 dovranno essere tutti presentati, a pena di esclusione, sia in forma 
cartacea che su CD- rom/DVD non riscrivibile, trasformati in PDF e digitalmente sottoscritti, fermo 
restando che, in caso di omessa sottoscrizione di questi ultimi, si procedera  a richiederne l’integrazione 
al concorrente entro un termine perentorio (non superiore a dieci giorni), decorso inutilmente il quale 
l’operatore sara  escluso dalla procedura. 
La proposta progettuale dovra  essere, a pena di esclusione, coerente con gli indirizzi e le linee 
guida per la redazione del Programma di valorizzazione richiamati ed illustrati nell'Allegato 12. 
Solo subordinatamente all’accertamento della predetta coerenza, sara  attribuito un punteggio a 
ciascuno dei relativi elementi di valutazione (Soluzione di recupero e manutenzione del complesso, 
Piano di gestione e contributo allo sviluppo locale, Sostenibilita  ambientale ed efficienza energetica) 
secondo le modalita  indicate all'art. 10 del presente Avviso. 
Si precisa che tutti i documenti costituenti la Proposta Progettuale, da inserire nella BUSTA B non 
dovranno contenere alcun elemento riguardante l’Offerta Economico-Temporale e, pertanto, sara  causa 
di esclusione l’indicazione nella Proposta Progettuale del canone e della durata offerti.  
 
 

8. Busta C - OFFERTA ECONOMICO TEMPORALE  
 
Il partecipante deve inserire nella busta C – Offerta Economico Progettuale, a pena esclusione, i 
seguenti documenti: 
a) l’offerta redatta in conformità al “Modello A8” allegato al presente Avviso (Allegato 8), nel quale 

indicare: 
a. la misura del canone annuo fisso – da esprimere in euro, in cifre e in lettere - che il con-

corrente si impegna a corrispondere per la durata proposta per la concessione, che, a 
pena di esclusione, dovrà essere pari o superiore a 68.000,00 (Sessantottomila) euro/an-
nui oltre IVA; 

b. la durata proposta - da esprimere in anni, in cifre e in lettere - per la concessione che, a 
pena di esclusione, dovrà essere compresa tra un minimo di anni 6 (sei) ed un massimo 
di anni 20 (venti); 

b) aspetti economici e finanziari della proposta contenenti: 
a. scheda CIR di dettaglio dei costi, ricavi e investimenti secondo le indicazioni contenute 

nel Modello A9 allegato (Allegato 9). Il calcolo della spesa è effettuato, per quanto con-
cerne le opere o i lavori, facendo riferimento a valori parametrici dedotti dai costi stan-
dardizzati determinati dall'Osservatorio dei lavori pubblici. In assenza di costi standar-
dizzati, si farà riferimento a valori e parametri desunti da interventi similari realizzati. 

 
c) Piano Economico Finanziario (PEF) di copertura degli investimenti previsti. Ai fini della reda-

zione del PEF si fornisce il modello di cui all’Allegato 10, non vincolante; è facoltà, infatti, del 
singolo proponente compilare l’Allegato 10 ovvero predisporre un proprio eventuale modello, 



comunque pertinente con le finalità di rappresentazione dei dati quantitativi del progetto. In 
ogni caso, il PEF, a pena di esclusione, dovrà esplicitare il canone in coerenza con il relativo am-
montare indicato nell’“Offerta Economico-Temporale” di cui all’Allegato 8 ed essere sviluppato 
per l’intera durata della concessione proposta nell’ambito della medesima Offerta Economico-
Temporale. 
Per il calcolo del VAN e del TIR dovrà essere utilizzato un tasso di attualizzazione pari a 0,51% 
Come da Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 27/12/2021 recante il “tasso da appli-
care per le operazioni di attualizzazione”.  
Il Piano dovrà essere asseverato – a pena di esclusione - da uno dei seguenti soggetti: 

 Istituti di credito;  
 Società di revisione iscritte nell'elenco del Ministero dello Sviluppo Economico ai sensi 

dell'art. 1 legge n. 1966/1939;  

 Società di servizi ai sensi dell'art. 106 D.lgs n. 385/1993 costituite da un istituto di credito; d) 

persona fisica o società iscritta presso il Registro dei Revisori Legali presso il Ministero dell'e-

conomia e delle finanze ai sensi del D.Lgs. n. 39/2010. 

 
Tutte le dichiarazioni ed i documenti di cui al presente punto, da riportarsi sia in forma cartacea che su 
CD-ROM o DVD non riscrivibile devono essere trasformati in PDF e firmati digitalmente dal legale 
rappresentante del soggetto proponente. 
 
Si precisa che: 

- Il valore degli investimenti previsti per la realizzazione degli interventi sarà, tra l’altro, parame-
tro per la quantificazione della cauzione definitiva; 

- Il canone offerto sarà annualmente adeguato in misura corrispondente al 100% della variazione 
in aumento accertata dall’ISTAT dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e di 
impiegati, verificatasi nell’anno precedente (a partire dal quinto anno – come disposto nel bando 
predisposto. Nel caso del punto successivo tale precisazione non risulta più necessaria) 

- fermo restando il predetto adeguamento, per 36 mesi dalla sottoscrizione dell’atto di conces-
sione/contratto di locazione, il canone annuo sarà pari al 30% del canone proposto; successi-
vamente, e per tutta la residua durata della concessione, il canone annuo dovrà essere corrispo-
sto in misura integrale 

- In caso di discordanza tra l’importo indicato in cifre e lettere sarà ritenuto valido quello più van-
taggioso per l’Ente. In caso di discordanza tra supporto informatico e documentazione cartacea 
sarà ritenuto valido quanto nella documentazione cartacea; 

- Non saranno ammesse offerte condizionate o espresse in modo indeterminato o con semplice 
riferimento ad un’altra offerta propria o di altri; 

- Ad ogni elemento di valutazione dell’Offerta Economico - Temporale (Canone e Durata) sarà at-
tribuito un punteggio, come dettagliato al punto 10 del presente Avviso: per l’elemento “canone” 
il punteggio massimo di valutazione sarà attribuito al canone più alto; per l’elemento “durata” il 
punteggio massimo sarà attribuito alla durata più bassa; 

- Il PEF è finalizzato a rappresentare a quali condizioni in termini di canone, durata e investimenti 
è raggiunto l’equilibrio economico-finanziario dell’operazione e non è oggetto di attribuzione di 
punteggio; 

- in caso di omessa sottoscrizione del PEF, si procederà a richiederne l’integrazione al concor-
rente entro un termine perentorio (non superiore a dieci giorni), decorso inutilmente il quale 
l’operatore sarà escluso dalla procedura; 



- La “Scheda di dettaglio costi, investimenti e ricavi” di cui all’Allegato 9 è finalizzata a fornire una 
descrizione qualitativa e analitica dei dati contenuti nel PEF, utile ad una migliore conoscenza 
della Proposta progettuale presentata, e non è oggetto di attribuzione di punteggio; in caso di 
mancata presentazione della Scheda in questione, ovvero di omessa compilazione dei relativi 
campi, inclusa la sottoscrizione, si procederà a richiederne l’integrazione al concorrente entro 
un termine perentorio (non superiore a dieci giorni), decorso inutilmente il quale l’operatore 
sarà escluso dalla procedura. 

 
9.  Raggruppamenti – consorzi 

Salvo quanto disposto successivamente, e  ammessa la partecipazione di imprese appositamente e 
temporaneamente raggruppate.  
In tal caso dovranno essere osservate le prescrizioni di cui all’art. 48 del D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i.. 
Non e  ammesso che un’impresa partecipi singolarmente e quale componente di altro Raggruppamento, 
ne  come facente parte di piu  raggruppamenti, pena l’esclusione dalla gara sia 
dell’impresa, sia del/i raggruppamento/i cui partecipa. 
Non e  ammessa la partecipazione di raggruppamenti in cui un’impresa concorrente si trovi in una 
situazione di controllo e/o collegamento ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi 
relazione, anche di fatto, con altre imprese che partecipino singolarmente o quali 
componenti di altri raggruppamenti, tranne che non dimostri che le offerte presentate non sono 
imputabili ad un unico centro decisionale. 
Il soggetto concorrente capogruppo dovra  assicurare non meno del 50% dell’espletamento delle attivita  
calcolato in termini di fatturato presunto. 
Per quanto riguarda i requisiti , di cui al punto 3 del presente Avviso, gli stessi devono essere posseduti 
da tutte le imprese raggruppate. 
Per quanto riguarda l’istanza di partecipazione di cui al punto 6  (Busta A – Documentazione  
amministrativa): 
 

- in caso di Raggruppamento non ancora costituito: deve essere sottoscritta dai legali rappre-
sentanti di tutte le imprese concorrenti che costituiranno il Raggruppamento Temporaneo e 
deve contenere l’indicazione delle quote di partecipazione di tutte le imprese concorrenti non-
ché l’impegno, in caso di aggiudicazione della gara, a conferire mandato collettivo speciale con 
rappresentanza a quella designata come mandataria - capogruppo (la quale stipulerà il contratto 
in nome e per conto proprio e delle mandanti); 

- in caso di Raggruppamento già costituito: può essere sottoscritta dal titolare o legale rappre-
sentante della mandataria; ad essa vanno allegati mandato collettivo speciale conferito dalle 
mandanti risultante da scrittura privata autenticata, o copia di essa autenticata, dovranno, poi, 
essere specificate, nell’istanza di partecipazione, le parti del servizio che saranno eseguite dalle 
singole imprese (sia nel caso di imprese raggruppate o raggruppande); 

- in caso di Consorzio stabile: dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante del Consorzio 
e bisognerà indicare per quali consorziati il consorzio concorre e da chi saranno eseguite le at-
tività; 

 
Per quanto riguarda la restante documentazione di cui al punto 6 (Busta A – Documentazione 
amministrativa): 

- la scheda identificativa, le dichiarazioni sostitutive, , l’autorizzazione per  l’accesso agli atti o per 
l’accesso civico,  le idonee referenze bancarie e le dichiarazioni familiari vanno prodotti da ogni 



singolo soggetto concorrente; in caso di consorzio costituito dovranno essere presentate sia dal 
Consorzio che dai consorziati per i quali eventualmente lo stesso concorre; 

- la Dichiarazione di impegno dovrà essere compilata e sottoscritta dal capogruppo in caso di 
RT/Consorzio costituito e da tutti i componenti in caso di RT/Consorzio costituendo; 

- la cauzione provvisoria in caso di raggruppamento non ancora costituito deve essere intestata 
a tutte le imprese concorrenti associate; 

- l’attestato di visita dei luoghi, ovvero, in alternativa, la dichiarazione di conoscenza dello stato 
dei luoghi, in caso di raggruppamento non ancora costituito deve essere sottoscritta da tutte le 
imprese concorrenti associate; in caso di Consorzio stabile anche da uno dei consorziati per i 
quali il Consorzio eventualmente concorre; 

 
 
Per quanto riguarda l’Offerta economico-temporale e l'Offerta tecnica: 

- nel caso di Raggruppamento non ancora costituito devono essere sottoscritte dai titolari o legali 
rappresentanti di tutte le imprese concorrenti raggruppande; 

- nel caso di Raggruppamento già costituito può essere sottoscritta anche solo dal titolare o legale 
rappresentante dell’impresa concorrente mandataria; 

- nel caso di Consorzio costituito devono essere sottoscritte dal legale rappresentante del Consor-
zio; 

- In caso di Consorzio fra società cooperative si richiamano le superiori indicazioni relative ai 
Consorzi stabili, ad eccezione della previsione riferita alle referenze bancarie che dovranno es-
sere presentate solo dal Consorzio. 

 
 

10. Valutazione delle offerte 
 
La concessione sara  aggiudicata con il criterio dell’offerta economicamente piu  vantaggiosa sulla base 
degli elementi indicati nella tabella sotto riportata: 
 
 

ELEMENTI OGGETTO DI VALUTAZIONE 
     
PROPOSTA DI 
VALORIZZAZIONE 
DEL COMPENDIO 

Punti 
totali 
 
Max = 
60 

  Punteggi 
discrezionali 

CR.1 Soluzioni di 
recupero e 
manutenzione 

Max = 
35 

SUB CRITERI SUB 
PUNTI 
(Max) 

P1 

Descrizione dell’ipotesi di 
recupero, riuso e manutenzione 
e sviluppo dell’attività agricola 
che il proponente intende 
sviluppare per la valorizzazione 
del bene 

1.a Valorizzazione tecnica 13  
1.b Modalità di intervento 3  
1.c Manutenzione e 

conservazione 
7  

1.d Sviluppo dell’attività 
agricola e 

12 
 

 



valorizzazione dello 
sviluppo rurale 
attraverso la 
multifunzionalità  

     
CR.2 Piano di 

gestione e 
contributo allo 
sviluppo locale 

Max = 
25 

SUB CRITERI SUB 
PUNTI 
(Max) 

P2 

Descrizione dell’attività che si 
intende sviluppare per il riuso 
del compendio 

2.a Piano di gestione  15  
2.b Fruibilità pubblica 5  
2.c Networking 2  
2.d Sviluppo locale 3  

PIANO DEGLI 
INVESTIMENTI 

Punti 
totali 
 
Max = 
20 

  Punteggi 
discrezionali 

CR.3 Incremento del 
valore dei beni 
in relazione al 
costo degli 
interventi 
proposti in 
coerenza con 
gli obiettivi del 
bando. 

Max = 
10 

  P3 

     
CR.4 Sostenibilità 

ambientale ed 
efficienza 
energetica 

Max = 
10 

SUB CRITERI SUB 
PUNTI 
(Max) 

P4 

Descrizione dell’attività che si 
intende sviluppare per il riuso 
del compendio 

4.a Utilizzo di materiali 
bio-eco compatibili, 
tecniche e dispositivi 
bioclimatici 

3  

4.b Gestione sostenibile del 
cantiere 

2  

4.c Miglioramento delle 
prestazioni energetiche 
dell’immobile e utilizzo 
di dispositivi a basso 
consumo 

4  

4.d Altre eventuali azioni 
“Green Friendly” 

1  

     



 
OFFERTA ECONOMICA E 
TEMPORALE 

Punti 
totali 
 
Max 
= 20 

  Punteggi 
discrezionali 

CR.5 Canone Max 
10 

  P5 

CR.6 Durata Max 
10 

  P6 

 
 
Si riporta di seguito la descrizione degli elementi valutativi: 
 
10.1 Soluzione di recupero e manutenzione – max 35 punti totali 
 
Descrizione dell’ipotesi di recupero e riuso che il proponente intende sviluppare per la valorizzazione 
del bene. La proposta dovra  essere in linea con i principi generali del progetto e con il contesto di 
riferimento e rappresentare le nuove funzioni che si andranno ad insediare e le modalita  di intervento 
previste, a seconda della natura del bene, della presenza o meno di un 
vincolo e del grado di tutela. Saranno anche valutate le specifiche azioni che i partecipanti intendono 
intraprendere ai fini della tutela e della conservazione del carattere identitario e dell’autenticita  del 
bene, nonche  al fine di garantire l’integrazione con il sistema territoriale, ambientale, paesaggistico e 
con la storia, la cultura, l’identita  locale e il tessuto socio-economico. 

1.a Valorizzazione tecnica: descrizione generale del progetto di recupero e degli interventi 
previsti (max 15 sub punti); 
1.b Modalita  di intervento: descrizione delle modalita  di intervento, dei materiali e delle 
tecniche in relazione ai caratteri storico-artistici, architettonici ed identitari del bene e alle 
eventuali prescrizioni di tutela (max 5 sub punti); 
1.c Manutenzione e conservazione: descrizione del Piano previsto per la manutenzione 
ordinaria e straordinaria del complesso, con particolare attenzione agli aspetti vincolistici (max 
7 sub punti); 
1.d Sviluppo dell’attivita  agricola e valorizzazione dello sviluppo rurale attraverso la 
multifunzionalita  (Max 8 punti) 
 

 
10.2 .Piano di gestione e contributo allo sviluppo locale – max 25 punti totali 
 
Descrizione dell’attivita  agricola multifunzionale che s’intende sviluppare per il riuso dell’immobile 
(casale e fabbricati rurali e tenuta). La proposta sara  valutata in termini di opportunita  di sviluppo 
locale, valutando quindi sia il beneficio economico e/o sociale per il territorio coinvolto, sia i benefici in 
termini di sviluppo sostenibile. Il punteggio sara  inoltre attribuito con riferimento ai seguenti aspetti: 
fruibilita  pubblica; networking; beneficio sociale. 
In particolare: 

2.a Piano di gestione: descrizione delle attivita  che si andranno a gestire evidenziando 
l'innovativita  dei servizi/prodotti offerti in relazione al contesto ed al tema dello sviluppo 
agricolo sostenibile – filosofia generale e specifiche azioni; indicazione dei ruoli e competenze 



del soggetto partecipante, con specifica per ciascun componente nel caso di RT/Consorzio; 
indicazione di eventuale affidamento a terzi di aspetti specialistici con indicazione delle modalita  
e dei limiti di tale affidamento;  le attivita  di recupero di persone svantaggiate e/o di portatori di 
handicap (max 15 sub punti); 
2.b Fruibilita  pubblica : descrizione degli utenti cui e  rivolto il servizio e delle azioni tese a 
favorire la fruizione pubblica del bene e l’accessibilita , con particolare attenzione alle 
disabilita  (max 5 sub punti); 
2.c Networking: descrizione dell'approccio di partnership e di collaborazione con altre realta  
(popolazione, associazioni, Enti Locali...), gia  in essere o che s’intende attivare (max 2 sub punti); 
2.d Sviluppo locale : descrizione del contributo dell'iniziativa proposta allo sviluppo sociale del 
territorio, rispetto al miglioramento della visibilita  e conoscenza del contesto di riferimento e/o 
rispetto alle interazioni con il tessuto locale e/o rispetto allo svolgimento di attivita /servizi ad 
oggi non svolti o svolti in maniera inadeguata rispetto alle esigenze/richieste (max 3 sub punti); 

 
10.3 Piano degli investimenti – Max 20 punti totali 
 
 
10.3.1. Incremento del valore dei beni in relazione al costo degli interventi proposti in coerenza 

con gli obiettivi del bando (Max 10 punti) 
 
Il punteggio sara  attribuito in rapporto al valore dell’investimento proposto in rapporto al valore 
massimo di investimento offerto. 
Il valore degli investimenti, che verra  preso in considerazione, e  quello ritenuto coerenti con le linee di 
indirizzo di cui all’Allegato 14, al netto di quelli gia  richiamati nel presente bando. 
 
 
10.3.2.  Sostenibilità ambientale ed efficienza energetica – max 10 punti totali 
 
Descrizione degli elementi caratterizzanti la proposta secondo i principi di sostenibilita  ambientale e 
di efficienza energetica, nonche  delle specifiche azioni "green friendly" che il proponente intende 
mettere in campo in termini di valorizzazione e salvaguardia dell’ambiente e di miglioramento della 
performance energetica del bene, con riferimento alle “Linee di indirizzo per il miglioramento 
dell’efficienza energetica nel patrimonio culturale” (DDG Rep. 701 del 20 agosto 2013) nel caso di beni 
vincolati. Il punteggio sara  inoltre attribuito in relazione ai seguenti aspetti: materiali bio-eco 
compatibili, tecniche e dispostivi bioclimatici; gestione sostenibile del cantiere; soluzioni a favore della 
mobilita  dolce; miglioramento delle prestazioni energetiche dell’immobile e utilizzo di dispositivi a 
basso consumo. 

3.a Utilizzo di materiali bio-eco compatibili, tecniche e dispositivi bioclimatici: es. materiali 
locali, di origine naturale, riciclati, recupero delle acque piovane, dispositivi per il 
soleggiamento/ombreggiamento naturale, per la coibentazione, per il 
raffrescamento/riscaldamento passivo etc., anche attraverso l’uso del verde (max 3 sub punti); 
3.b Gestione sostenibile del cantiere: es. utilizzo di tecnologie a secco, riuso dei materiali di 
risulta, contenimento dell’inquinamento acustico e atmosferico etc. (max 2 sub punti); 
3.c Miglioramento delle prestazioni energetiche dell’immobile e utilizzo di dispositivi a basso 
consumo: con particolare riguardo alla normativa di riferimento (Decreto interministeriale 26 
giugno 2015 – Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e 



definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici) e all’installazione di sistemi per 
la produzione di energia da fonti rinnovabili e di risparmio energetico (es. lampade LED, sistemi 
domotici etc.) (max 4 sub punti); 
3.d Altre eventuali azioni "green friendly": descrizione di eventuali altre azioni green friendly da 
mettere in campo, con attenzione anche ai servizi per la mobilita  dolce (es. attivazione di 
iniziative a piedi, in bicicletta....) (max 1 sub punti); 

 
10.4 Offerta economica e temporale 
 
10.4.1. Canone – max 10 punti 
 
Il canone annuo fisso che si intende corrispondere per la durata proposta della concessione non 
potra  essere inferiore a 68.000,00 (sessantottomila) euro/annui oltre IVA, a pena di esclusione. 
Il punteggio sara  attribuito in rapporto al canone maggiore offerto. 
 
10.4.2. Durata – max 10 punti 
La durata proposta per la concessione dovra , a pena di esclusione, essere compresa tra un minimo di 
anni 6 (sei) ed un massimo di anni 20 (venti). 
Il punteggio maggiore sara  attribuito alla durata minore offerta che sara  proposta dal concorrente in 
funzione del raggiungimento dell’equilibrio economico-finanziario dell’operazione. 
 
La Commissione di gara provvedera  all’attribuzione dei punteggi attraverso la valutazione dei 
documenti e degli elaborati richiesti dal presente Avviso, e presentati dai concorrenti, secondo il 
metodo di seguito descritto. 
 

10.5  Metodo per l’attribuzione del punteggio totale:  

I punteggi saranno attribuiti in base al metodo aggregativo compensatore la cui formula si riporta di 
seguito 

 

𝑷(𝒂) = ∑ (𝑷𝒊 ∗ 𝑽(𝒂) 𝒊)
𝒏

 

dove: 
𝑷(𝒂) Valutazione in punti dell’offerta (a) 

𝒏 Numero totale degli elementi di valutazione 
𝑷𝒊 Peso in punti attribuito all’elemento di valutazione (i) 

𝑽(𝒂) 𝒊 
Coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto all’elemento di valutazione (i) 
variabile tra 0 e 1 

∑ Sommatoria 
 

 

10.7 Metodo di calcolo dei coefficienti qualitativi delle offerte:  

Ciascun componente della commissione attribuira  – in base alla tabella di seguito riportata – un 
coefficiente, variabile tra zero e uno, a ciascun elemento/criterio. Successivamente si procedera  a 



calcolare le medie dei coefficienti attribuiti dai commissari e a trasformarle in coefficienti definitivi 
riportando ad uno la media piu  alta e proporzionando a tale media massima le medie provvisorie prima 
calcolate. A seguire si procedera  a moltiplicare ciascun coefficiente definitivo per il relativo fattore 
ponderale attribuendo così  un punteggio a ciascun elemento di valutazione. Infine, verranno sommati 
tutti i punteggi attribuiti agli elementi di valutazione in riferimento a ciascun concorrente. 

GRIGLIA DI VALORI 

ELEMENTI FORNITI PER L’ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI COEFFICIENTI 

Nessun elemento fornito 0 

Elementi insufficienti 0,1 

Elementi esigui 0,2 

Elementi non rilevanti 0,3 

Elementi di scarsa rilevanza 0,4 

Elementi di discreta rilevanza 0,5 

Elementi adeguati  0,6 

Elementi piu  che adeguati 0,7 

Elementi piu  che adeguati e con caratteristiche di interesse 0,8 

Elementi con caratteristiche particolarmente apprezzabili 0,9 

Elementi con caratteristiche di eccellenza 1 

 
 

10.8  Metodo di calcolo del coefficiente quantitativo delle offerte 

 

Per l’attribuzione del punteggio all’elemento di valutazione relativo all’incremento del valore del 
bene offerto dal singolo concorrente si considerera : 

 

𝑷(𝒂)𝑪 = 𝑷𝑪 ∗ 𝑽(𝒂)𝑪 = 10 ∗
𝑰(𝒂)

𝑰(𝒎𝒂𝒙)
 

 

Dove: 

𝑷(𝒂)𝑪 = Punteggio dell’offerta 𝒂 relativo all’investimento 



𝑷𝑪 = Peso in punti attribuito all’investimento  ovvero 10  

𝑽(𝒂)𝑪 = Coefficiente della prestazione dell’offerta 𝒂 rispetto al Canone, variabile tra 0 e 1 

𝐼(𝒂) = Investimento offerto dal concorrente 𝒂 

𝑰 (𝒎𝒂𝒙) = Investimento massimo offerto nell’ambito della gara 

 

 

Per l’attribuzione del punteggio all’elemento di valutazione relativo al Canone offerto dal singolo 
concorrente, si considerera : 

 

𝑷(𝒂)𝑪 = 𝑷𝑪 ∗ 𝑽(𝒂)𝑪 = 20 ∗
𝑪(𝒂)

𝑪(𝒎𝒂𝒙)
 

 

Dove: 

𝑷(𝒂)𝑪 = Punteggio dell’offerta 𝒂 relativo al Canone  

𝑷𝑪 = Peso in punti attribuito al Canone, ovvero 20  

𝑽(𝒂)𝑪 = Coefficiente della prestazione dell’offerta 𝒂 rispetto al Canone, variabile tra 0 e 1 

𝑪(𝒂) = Canone offerto dal concorrente 𝒂 

𝑪(𝒎𝒂𝒙) = Canone massimo offerto nell’ambito della gara 

 

Analogamente, per l’attribuzione del punteggio all’elemento di valutazione relativo alla Durata 
offerta dal singolo concorrente, si considerera : 

 

𝑷(𝒂)𝑫 = 𝑷𝑫 ∗ 𝑽(𝒂)𝑫 = 10 ∗
𝑫(𝒎𝒊𝒏)

𝑫(𝒂)
 

Dove: 

𝑷(𝒂)𝑫 = Punteggio dell’offerta 𝒂 relativo alla Durata  

𝑷𝑫 = Peso in punti attribuito alla Durata, ovvero 10  

𝑽(𝒂)𝑫 = Coefficiente della prestazione dell’offerta 𝒂 rispetto alla Durata, variabile tra 0 e 1 

𝑫(𝒂) = Durata offerta dal concorrente 𝒂 

𝑫(𝒎𝒊𝒏) = Durata minima offerta nell’ambito della gara 

 

 



11.  Modalità di espletamento della gara 

 

La valutazione delle offerte sara  effettuata da una Commissione di gara, all'uopo nominata. 
L’area tecnica di riferimento dell’Ente, trasmettera  l’elenco dei concorrenti che hanno presentato la 
domanda di partecipazione al Presidente della Commissione. 
La Commissione sara  nominata successivamente alla data di scadenza del termine di presentazione 
delle offerte e procedera , previo insediamento e accertamento dell’assenza di situazioni di 
incompatibilita  con i soggetti partecipanti, all’avvio delle operazioni di gara. 
Tutte le operazioni della Commissione verranno descritte in apposito verbale, redatto da un 
Segretario. 
L’apertura delle buste pervenute nei termini avverra  in seduta pubblica, alla quale potranno 
partecipare i legali rappresentanti dei concorrenti, ovvero soggetti da questi delegati, muniti di atto di 
delega, cui dovra  essere allegata copia del documento di riconoscimento sia del delegante che del 
delegato. 
I requisiti di gara saranno verificati mediante l'applicazione delle disposizioni di legge in materia. 
La Commissione procedera  in seduta pubblica all’apertura delle BUSTE A “Documentazione 
Amministrativa”, per prendere atto del relativo contenuto e per verificare l’effettiva presenza dei 
documenti richiesti nel presente bando di gara. 
La Commissione, dopo aver verificato la documentazione amministrativa, procedera  in seduta 
pubblica all’apertura delle BUSTE B “Proposta Progettuale”, per prendere atto del relativo contenuto e 
per verificare l’effettiva presenza dei documenti richiesti nel presente bando di gara. 
La Commissione, in una o piu  sedute riservate ed al massimo entro 30 giorni dall’apertura delle 
Offerte tecniche, procedera  ad esaminare e valutare il contenuto delle offerte tecniche, verificando per 
prima cosa, a pena di esclusione, la coerenza della Proposta progettuale con gli 
indirizzi e le Linee guida Valorizzazione di cui all'Allegato 12 del presente Avviso. Di seguito, la 
Commissione passera  ad attribuire i punteggi, secondo quanto previsto dall'Avviso, alle offerte che 
abbiano superato il predetto vaglio di coerenza. Per la valutazione tecnica delle offerte la Commissione 
potra  a suo insindacabile giudizio avvalersi di figure professionali particolarmente esperte in campi 
specifici. 
Terminata l’attribuzione dei punteggi, la Commissione procedera , in seduta pubblica, a rendere 
note le eventuali esclusioni delle Offerte tecniche per incoerenza con l’iniziativa e a dare lettura dei 
punteggi attribuiti; nella medesima seduta pubblica procedera  all'apertura delle BUSTE C 
dell' “Offerta economico-temporale”, verifichera  la presenza e la completezza del relativo contenuto e, 
salve le ipotesi previste di integrazione, dara  in ogni caso lettura dell’Offerta Economico – Temporale. 
ll punteggio relativo all’Offerta economica sara  calcolato in una o piu  sedute riservate dalla 
Commissione, fermo restando che, in caso di richieste di integrazione, detto punteggio potra  essere 
calcolato per tutti i concorrenti solo a valle della definizione della posizione degli operatori destinatari 
delle stesse richieste di integrazione. 
Il punteggio in questione sara  reso noto dalla Commissione in seduta pubblica, con contestuale 
comunicazione dei punteggi complessivi ed individuazione della migliore offerta. 
Nel caso in cui le offerte di due o piu  concorrenti ottengano lo stesso punteggio, complessivo, ma 
punteggi differenti per la proposta progettuale e l’offerta economico-temporale, sara  collocato primo in 
graduatoria il concorrente che avra  ottenuto il miglior punteggio sulla proposta progettuale. 
Nel caso in cui le offerte di due o piu  concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi 
punteggi parziali per la proposta progettuale e l’offerta economico-temporale, si procedera  mediante 



sorteggio in seduta pubblica. 
 
Il miglior offerente individuato, per accedere alla fase di aggiudicazione, dovra , a pena di esclusione, 
presentare all’Ente concedente, che gli formulera  apposita richiesta assegnandogli un termine 
perentorio di 60 (sessanta) giorni, l’asseverazione del Piano Economico Finanziario 
prodotto per la partecipazione alla gara, rilasciata da un istituto di credito o da societa  iscritte 
nell'elenco generale degli intermediari finanziari, ai sensi dell'articolo 106 del decreto legislativo 1º 
settembre 1993, n. 385, o da una societa  di revisione. 
Solo dopo il conseguimento della predetta asseverazione, la Commissione trasmettera  la proposta di 
aggiudicazione all’ organo competente per l’aggiudicazione e saranno avviate le verifiche di legge nei 
confronti dell’operatore. 
 
In caso di unico concorrente: 
 
Non si procedera  all’attribuzione di alcun punteggio; tuttavia, la proposta progettuale sara  comunque 
valutata nel suo insieme e non sara  aggiudicata ove ritenuta complessivamente non coerente con le 
Linee Guida di cui all'Allegato 14 e non valida dal punto di vista progettuale; 
Non troveranno applicazione le clausole “a pena di esclusione” previste nel presente Avviso (e, in 
relazione alle carenze riscontrate, si inoltrera  richiesta di integrazione) ad eccezione dei seguenti casi, 
nei quali sara  comunque disposta l’esclusione del concorrente: 

- assoluta assenza della Relazione tecnica di cui al punto 7 del presente Avviso; 
- riscontrata incoerenza della proposta progettuale rispetto agli indirizzi e le linee guida di cui 

all'Allegato 12; 
- mancata indicazione, nell’ambito dell’Offerta economico-temporale di cui al punto 8 del pre-

sente Avviso, del canone e/o della durata; 
- indicazione, nell’ambito dell’Offerta economico-temporale di cui punto del presente Avviso, di 

un canone inferiore a 68.000,00 (sessantottomila) euro/annui oltre IVA; 
- indicazione, nell’ambito dell’Offerta economico-temporale di cui al punto 8 del presente Avviso 

, di una durata non compresa tra 6 e 20  anni; 
- mancata presentazione dell’asseverazione del PEF; 

 
Le date delle sedute pubbliche non consecutive verranno pubblicate sul Portale dell’Ente sotto la voce 
Amministrazione trasparente/ bandi di gara e contratti. 
Il concorrente potra  assistere alle sedute pubbliche direttamente ovvero tramite un incaricato 
munito di delega. 
 
12. Aggiudicazione 
L’aggiudicazione avverra  all’esito delle verifiche dei requisiti dichiarati dai concorrenti mediante 
l’acquisizione d’ufficio dei certificati attestanti il possesso degli stati, fatti e qualita  dei soggetti 
dichiaranti, nonche  della verifica della sussistenza di tutti gli elementi e i presupposti richiesti dalla 
normativa vigente. Nel caso in cui la verifica non dia esito positivo, si procedera  all’esclusione del 
soggetto concorrente dalla gara ed allo scorrimento della graduatoria. 
Si precisa che le verifiche di legge sul possesso dei requisiti indicati nel presente Avviso saranno 
condotte anche nei confronti di tutti gli eventuali procuratori generali/speciali dell’aggiudicatario, e 
non solo di quello che abbia eventualmente sottoscritto la documentazione di gara; l’elenco completo 
dei procuratori sara  acquisito a conclusione delle operazioni di gara. 



All’esito favorevole delle suddette verifiche, nonche  di quelle relative alle dichiarazioni rese in sede di 
gara, sara  adottato il provvedimento di aggiudicazione.  
Prima della stipula del contratto di concessione con l’aggiudicatario, l’Ente acquisisce le informazioni 
antimafia. 
L’Ente si riserva la facolta  di non stipulare il contratto, ovvero, se il contratto sia stato gia  stipulato, di 
procedere alla risoluzione del vincolo contrattuale, qualora le verifiche effettuate dessero risultati non 
conformi alle dichiarazioni rese in sede di presentazione delle offerte o venissero acquisiti elementi o 
indicazioni rilevanti ai fini delle valutazioni discrezionali ammesse dalla legge, ex D.Lgs. 159/2011 e 
s.m.i. 
L’Ente potra  procedere a nuove verifiche antimafia nel corso dello svolgimento del rapporto 
contrattuale; pertanto, ove le informazioni antimafia dal valore interdittivo dovessero sopraggiungere 
in un momento successivo, l’Ente si riserva la facolta  di procedere alla risoluzione del vincolo 
contrattuale. 
L’aggiudicatario resta impegnato per effetto della presentazione della propria offerta. 
 
 
13.  Stipula del contratto e adempimenti a carico del soggetto aggiudicatario 
 
Con il provvedimento di aggiudicazione, che conclude il procedimento, l’aggiudicatario sara  invitato a 
presentare la documentazione occorrente per la stipula del contratto. 
L’aggiudicatario ha la facolta , dopo l’aggiudicazione di costituire una societa  di scopo in forma di societa  
per azioni o a responsabilita  limitata, anche consortile. Dal momento della costituzione, la societa  di 
scopo diventa la concessionaria, subentrando nel rapporto di concessione all’aggiudicatario senza 
necessita  di approvazione o autorizzazione. Per effetto di tale subentro, che non costituisce cessione 
dell’atto, la societa  diventa la concessionaria a titolo originario e sostituisce l’aggiudicatario in tutti i 
rapporti con la S.A. 
La cessione delle quote societarie o l’ingresso di nuovi soci potra  avvenire, previo benestare da 
parte dell’Ente, subordinato alla verifica del permanere dei requisiti richiesti per la partecipazione alla 
procedura selettiva, purche  la capogruppo partecipi alla societa  di scopo e garantisca il buon 
adempimento degli obblighi del concessionario fino al primo bilancio della societa  stessa relativo 
all’attivita  instaurata sul bene. 
L’aggiudicatario dovra  presentarsi per la stipulazione del contratto entro il termine indicato dall’Ente  
pena la revoca dell’aggiudicazione, l’incameramento della cauzione provvisoria e l’affidamento 
dell’appalto al soggetto concorrente che segue in graduatoria. 
All’atto della stipula del contratto l’aggiudicatario deve prestare garanzia definitiva, con le modalita  
indicate nel successivo punto 15 del presente Avviso. 
Sono a carico del soggetto aggiudicatario tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipulazione del 
contratto, comprese le spese di bollo e di registro, ad eccezione dell’Imposta sul Valore Aggiunto, che 
resta a carico dell’Ente. 
 
 
14.  Elementi essenziali del rapporto concessorio 
 
La sottoscrizione dell’atto concessorio comportera  l’impegno del Concessionario a: 
 



- accettare che la concessione del compendio immobiliare oggetto del presente avviso avvenga 
nello stato di fatto e di diritto in cui trovasi, così come verificato in occasione del sopralluogo; 

- rispettare le prescrizioni e condizioni che sono riportate nell’allegato schema di concessione che 
forma parte integrante del presente Avviso; 

- realizzare, nel rispetto delle norme vigenti, gli interventi di recupero ammessi, necessari per la 
valorizzazione dell’immobile, eventualmente anche con l’introduzione di nuove destinazioni di 
uso, in conformità alla proposta progettuale presentata in sede di Offerta, assumendosi ogni alea 
economica e finanziaria, nonché ogni responsabilità giuridica al riguardo; inoltre, si dovrà avva-
lere esclusivamente di imprese qualificate all’esecuzione degli interventi, in linea con le vigenti 
normative in materia di lavori pubblici e dotate di attestato di certificazione del sistema di qua-
lità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, rilasciata da organismi accreditati 
ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC; 

- garantire l’accessibilità e la fruibilità pubblica dell’immobile; 
- assumere a proprio integrale ed esclusivo onere e rischio il conseguimento dell’approvazione di 

eventuali varianti urbanistiche, ovvero piani attuativi, che dovessero rendersi necessari in fun-
zione del progetto presentato, del progetto definitivo/esecutivo, nonché di ogni altra autorizza-
zione, permesso, licenza e/o nulla osta occorrenti per l’esecuzione degli interventi e per l’eser-
cizio delle attività di gestione previste nel Piano presentato in sede di offerta, restando in ogni 
caso inibita al futuro concessionario la possibilità di iniziare i lavori e/o le attività di gestione, 
se non dopo aver conseguito tutte le predette approvazioni e autorizzazioni; 

- svolgere, a proprio rischio, profitto e responsabilità, le attività economiche di cui al Piano di ge-
stione presentato in sede di Offerta, assumendosi ogni alea economica e finanziaria al riguardo; 

- garantire che le imprese esecutrici degli interventi di recupero ammessi, necessari per la valo-
rizzazione dell’immobile siano in possesso dei requisiti stabiliti dalle vigenti disposizioni di 
legge in materia; 

- stipulare a proprie spese adeguata polizza assicurativa contro incendi, scoppi, fulmini, crolli atti 
vandalici nonché per danni a terzi (persone, animali, cose), ai manufatti, impianti e ogni altra 
pertinenza esistente, da presentarsi all’atto della stipula; 

- eseguire gli interventi entro prestabiliti termini temporali, risultanti dalla proposta progettuale 
e comunque entro 36 mesi, che sarà parte integrante dell’atto o suo allegato e a fornire alla Ente 
la documentazione attestante l’avvenuta ultimazione degli stessi; 

- provvedere a propria esclusiva cura e spese e sotto la propria responsabilità, a manutenzione 
ordinaria e straordinaria dell’immobile pre e post realizzazione degli interventi e a qualsiasi 
opera necessaria alla conservazione, all’agibilità e all’uso delle aree delle opere e dei manufatti 
comunque compresi nel rapporto concessorio, nonché ad ogni altro onere gravante sugli stessi, 
sulla base del programma delle manutenzioni di cui al Piano di gestione presentato un sede di 
offerta; 

- provvedere ad effettuare tutte le procedure catastali e ipocatastali necessarie; 
- manlevare l’Ente rispetto a pretese vantate da terzi in relazione a danni che fossero eventual-

mente cagionati dall’immobile, anche ai sensi dell’art. 2051 c.c. e da ogni altra responsabilità 
derivante dalla sua gestione per effetto della concessione; 

- versare regolarmente il canone concessorio nella misura offerta in sede di procedura di gara e 
con le modalità previste dall’atto di concessione; 

 
L’Ente e  esonerato da ogni e qualsiasi responsabilita  per danni che possano derivare a persone, animali 
e/o cose in dipendenza della concessione del bene oggetto del presente Avviso. 



Ai sensi dell’art 3 bis comma 5 lettera b) del D.L. 351/2001 e  ammessa la sub concessione delle 
attivita  economiche/di servizio al cittadino instaurate sul bene, previa autorizzazione della Ente 
subordinata al buon esito delle verifiche sul possesso dei requisiti previsti nel presente Avviso in capo 
al sub concessionario. 
Tutti gli oneri derivanti dal recupero, restauro e ristrutturazione dell’immobile concesso, inclusa la 
progettazione nonche  gli eventuali oneri di adeguamento catastale, rimarranno a totale ed esclusivo 
carico del concessionario. La progettazione dovra  essere preventivamente sottoposta all’Ente. La Ente 
si riserva, in qualsiasi momento, durante l’esecuzione dei lavori, la facolta  di operare, dietro semplice 
richiesta, le necessarie verifiche relative alla corretta esecuzione degli stessi ed il concessionario sara  
tenuto a fornire ogni documentazione idonea a tal fine. 
Il Concessionario non avra  nulla a pretendere dall’Ente nel caso in cui l’immobile concessionato non 
fosse pienamente rispondente o non potesse essere, per qualsiasi motivo, adeguato e reso funzionale al 
progetto di valorizzazione dal medesimo proposto. 
  
15.  Cauzione definitiva e polizza assicurativa 
 
A garanzia di tutti gli oneri derivanti dalla concessione, ivi compresi la corretta esecuzione degli 
interventi ed il pagamento del canone, il contraente dovra  presentare: 
In occasione e ai fini della stipula dell’atto: 
 

- una prima cauzione definitiva per il periodo di 36 mesi dalla sottoscrizione della concessione, 
nella misura del 10% della somma dell’ammontare degli investimenti previsti per l’esecuzione 
degli interventi - come sintetizzati nella Scheda riepilogativa di costi, ricavi e investimenti di cui 
all’Allegato IX - e dei canoni dovuti per il periodo garantito (36 mesi); la garanzia in questione 
sarà svincolata alla data di emissione della seconda cauzione definitiva; 
 

alla scadenza del periodo di 36 mesi dalla sottoscrizione della concessione: 
    

- una seconda cauzione definitiva, che potrà, alternativamente: 
o avere una validità pari alla durata residua della concessione/locazione e un importo pari 

al 10% dei canoni dovuti per la durata residua della concessione. La garanzia in questione 
sarà progressivamente svincolata nel corso degli anni in funzione della progressiva ridu-
zione del valore complessivo dei canoni dovuti; 

o avere una durata non inferiore a cinque (5) anni e un importo pari al 10% dei canoni 
dovuti per il periodo garantito; tale garanzia dovrà essere prorogata o rinnovata per un 
periodo non inferiore a cinque (5) anni fino alla conclusione della concessione/locazione. 
Il rinnovo o la proroga dovranno essere effettuati, a pena di decadenza, almeno 90 (no-
vanta) giorni prima della scadenza, anche con altro istituto di credito o assicurativo.  

Le suddette cauzioni potranno essere costituite a mezzo di fideiussione bancaria o polizza assicurativa 
rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del 
D.Lgs. n. 50/2016, e dovranno prevedere espressamente: 

o la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 
1944 c.c.; 

o la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, c.c.; 
o la relativa operatività entro 15 giorni, su semplice richiesta scritta dell’Ente. 

 



l Concessionario, prima di dare avvio ai lavori, dovra  sottoscrivere, a proprie spese e a pena di 
decadenza, adeguate polizze assicurative con primaria compagnia assicuratrice, da trasmettere all’Ente, 
a copertura, durante l’esecuzione degli interventi stessi, di ogni rischio da responsabilita  civile nei 
confronti dei propri dipendenti e dei terzi, nonche  di perimento totale o parziale – compreso incendio 
– dell’immobile oggetto di concessione, con massimale non inferiore al valore attuale dell’immobile. 
Il Concessionario, conclusi gli interventi e prima di dare avvio alle attivita  gestionali dovra  sostituire, a 
pena di decadenza, le predette polizze con altre analoghe connesse alle predette attivita , a copertura, 
per tutta la residua durata della concessione, dei rischi connessi ad eventuali sinistri a carico dei propri 
dipendenti e dei terzi frequentatori dell’immobile, nonche  di perimento totale o parziale – compreso 
incendio – dello stesso immobile, con massimale non inferiore al valore dell’immobile rifunzionalizzato. 
Detto massimale sara  incrementato dal Concessionario ogni 5 anni, per una percentuale pari alla 
somma degli indici ISTAT dei prezzi al consumo per ciascuno degli anni trascorsi. 
 
16.  Informativa e trattamento dei dati personali 

 
Ai sensi dell'art 13 del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonche  della libera circolazione di tali dati, 
l'Amministrazione fornisce le informazioni sul trattamento dei dati nell' “Informativa per il trattamento 
dei dati personali” che sara  allegata alla documentazione di gara. 
 
17.  Disposizioni finali 
Nel caso di mancata stipulazione del contratto con l’aggiudicatario, e  facolta  della S.A. procedere 
all'aggiudicazione al soggetto che segue in graduatoria alle condizioni della relativa offerta. 
Tutta la documentazione inviata dai soggetti concorrenti, ad eccezione della garanzia provvisoria, resta 
acquisita agli atti della S.A. e non verra  restituita. 
Al presente Avviso viene data la massima diffusione mediante pubblicazione di avviso sintetico sul BUR 
della Regione Lazio e sul sito istituzionale dell’Ente. 
L’Amministrazione si riserva altresì  di procedere anche con altre forme di pubblicita  ritenute piu  idonee. 
In caso di discordanza tra i documenti di cui alla presente procedura, si osservera  il seguente ordine di 
prevalenza: 

- Avviso di gara; 
- Schema di Atto di concessione 
- Information Memorandum 

e, in caso di discordanze rilevate nell’ambito di uno stesso elaborato/documento, prevarra  
quello piu  vantaggioso per l’Ente.. 
Per tutto quanto non previsto specificatamente nell'Avviso e nei relativi allegati, si fa espresso 
rinvio a quanto previsto in materia dalla vigente normativa, comunitaria, nazionale e regionale. 
 

Eventuali informazioni complementari e/o chiarimenti sul contenuto della documentazione, ai quali il 
Responsabile del Procedimento rispondera  entro la data del 05/07/2022, potranno essere inoltrati 
fino al  20/06/2022   . I quesiti dovranno pervenire, esclusivamente per iscritto ed in lingua italiana, 
all’indirizzo di posta elettronica       l.fegatelli@parcoappiaantica.it 

Il presente avviso e l’intera procedura sono regolate dalla legge italiana e per ogni eventuale 
controversia ad essi attinente sara  competente, in via esclusiva, il Foro di Roma. 

 



18. AVVERTENZE 
 

Si applicano gli artt. 353 e 354 del vigente Codice Penale contro chiunque, con violenza o minaccia o 
con doni, promesse, collusioni o altri mezzi fraudolenti, impedisse o turbasse la procedura, ovvero ne 
allontanasse gli offerenti e contro chiunque si astenesse dal concorrere per denaro o per altra utilita  a 
lui o ad altri data o promessa. 

 
Roma 11/03/2022 

 

 

      F.to Il Direttore 

                   Alma Rossi 

 

 

 


